
 

 

Comunicato 

Precisazione sulle variazioni di modalità didattica 
da “aula in presenza” a “aula digitale/ virtuale” 

 

In data 10 marzo 2020 l’ANPAL, l’organo di vigilanza dei Fondi interprofessionali, ha 

inviato la nota prot. 3617 “Attività formative finanziate dai Fondi 

interprofessionali: comunicazioni importanti sull’emergenza Coronavirus 

“COVID-19” che specifica  “[…] la possibilità di variazione delle modalità di 

somministrazione della formazione attraverso la previsione, al posto della formazione in 

aula o della formazione one-to-one - di attività formative che utilizzano esclusivamente 

modalità digitali e/o aule virtuali”. 

In relazione a quando stabilito dall’Agenzia, Fon.Coop ribadisce agli Enti Proponenti, 

riguardo alla possibilità concessa con il comunicato stampa del 6 marzo 2020 di variare la 

modalità didattica da aula in attività formative con modalità digitali e/o aule virtuali, la 

necessità di: 

1. attenersi a quanto normativamente previsto dalle Regioni e Province Autonome per 
l’utilizzo della citate modalità; 

2. di prevedere opportune modalità di tracciabilità della formazione erogata, al fine 
di permettere la verifica dell’effettivo e corretto svolgimento delle attività formative. 

La tracciabilità prevede l’utilizzo di validi meccanismi e/o strumenti di rilevazione delle 

frequenze degli allievi e delle attività svolte, nonché disponibilità dei riepiloghi degli 

accessi di tutti i soggetti coinvolti. L’attività didattica fruita a distanza dovrà quindi 

garantire la tracciabilità dei tempi di studio e/o dei tempi di partecipazione ad 

attività specifiche previste dal programma formativo. 

Inoltre, al fine di garantire l’attività di monitoraggio del Fondo, si richiede agli Enti 

Proponenti di segnalare la variazione sulla piattaforma GIFCOOP nell’apposito spazio 

“note”, nello spazio “Sede dell’attività formativa” e sul registro vidimato (spazio di nota). 

 

Roma, 12 marzo 2020 

 


